
CITTA’ DI LENTINI 
(Libero Consorzio Comunale di Siracusa) 

* * * * 
Determinazione del Commissario ad Acta 

n. __________ del 8 Settembre 2024 

 

IL COMMISSARIO AD ACTA 

Prof. Avv. Daniel Amato, dirigente del settore “Polizia Locale” del comune di Francofonte, 

nominato in forza della sentenza TAR SICILIA – CATANIA II Sezione ordinanza n. 

2205/2024 Reg. Provv. Coll. pubblicata il 13.6.2024, nell’ambito del procedimento n. 

2300/2023 Reg. ric. per l’esecuzione del giudicato nascente dalla sentenza n. 245/2024 Reg. 

Provv. Coll. pubblicata il 19.1.2024; 

CONSIDERATO che il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – Sezione 

Distaccata di Catania – II Sezione con provvedimento pubblicato il 19.1.2024 n. 245/2024 

con riferimento al giudizio incoato dal sig. Massimo IANNITTO avverso il silenzio del 

Comune di Lentini sull’istanza presentata dal ricorrente in data 21 giugno 2023, con cui era 

stato sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione e lo smaltimento di una 

copertura in amianto sull’immobile sito in Lentini, Via Italia 15 e per l’effetto condannava 

il Comune di Lentini a concludere il procedimento amministrativo di che trattasi; 

CONSIDERATO, inoltre, che il Giudice Amministrativo nel provvedimento 

giurisdizionale de quo ripercorreva la vicenda:   

- in data 27 novembre 2023 l’interessato ha impugnato il silenzio del Comune di 

Lentini sull’istanza presentata dal ricorrente in data 21 giugno 2023, con cui era stato 

sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione e lo smaltimento di una 

copertura in amianto sull’immobile sito in Lentini, Via Italia 15 (contiguo 

all’immobile di proprietà dell’interessato). Nel ricorso è stato precisato quanto segue: 

a) in data 21 dicembre 2018 il ricorrente aveva già invitato il Comune ad intervenire 

e l’Amministrazione, dopo aver riscontrato la richiesta con nota n. 1424 del 22 

gennaio 2019 (comunicando di aver compulsato l’Azienda Sanitaria Provinciale e 

l’ARPA ai fini di un sopralluogo), ha adottato l’ordinanza contingibile e urgente n. 

12 in data 27 marzo 2019, la quale, però, non è stata eseguita; b) il Comune, con 

delibera di Giunta n. 72 del 9 luglio 2021, ha, quindi, stanziato € 33.000,00 per la 

rimozione e lo smaltimento dell’amianto, ma i lavori, tuttavia, non sono stati avviati. 

- Dall’istruttoria, non risulta, invero, che il Comune abbia effettivamente definito il 

procedimento già avviato per la rimozione e lo smaltimento della copertura in 



amianto sull’immobile sito in Lentini, Via Italia 15, posto che l’ordinanza 

contingibile e urgente è rimasta ineseguita e che allo stanziamento di € 33.000,00 

non ha fatto seguito la concreta bonifica dei luoghi; 

- Ne consegue che l’istanza in data 21 giugno 2023 deve qualificarsi come 

riproposizione dell’istanza ai sensi dell’art. 31, secondo comma, c.p.a., sulla quale 

l’Amministrazione ha evidentemente l’obbligo di pronunciarsi espressamente. 

- Alla luce di tali circostanze, il G.A. ordinava al Comune di Lentini di concludere il 

procedimento avviato dall’interessato nel termine di giorni novanta, con decorrenza 

dalla comunicazione in via amministrativa della sentenza, ossia dal 19.1.2024; 

- L’Amministrazione resistente veniva condannata in forza del provvedimento del 

19.1.2024 alla rifusione delle spese di giudizio, liquidate in complessivi € 1.150,00, 

oltre accessori di legge se dovuti; 

OSSERVATO che con istanza depositata presso il TAR SICILIA – Catania, II Sezione 

in data 3 maggio 2024 il ricorrente Massimo IANNITTO ha chiesto la nomina di un 

commissario ad acta per l’esecuzione della sentenza di questa Sezione n. 245/2024 in data 

19 gennaio 2024, con cui è stato accolto il ricorso avverso il silenzio del Comune di Lentini 

sulla richiesta presentata dall’interessato in data 21 giugno 2023, con la quale era stato 

sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione e lo smaltimento di una copertura in 

amianto sull’immobile sito in Lentini, Via Italia 15. L’istanza del ricorrente veniva accolta 

e il Giudice Amministrativo emanava ordinanza di nomina del sottoscritto Commissario 

ad Acta n. 2205/2024 Reg. Provv. Coll. pubblicata il 13.6.2024. Nella citata ordinanza, il 

G.A. ha stabilito che restano a carico dell’Amministrazione soccombente anche gli oneri 

derivanti dall’insediamento del commissario ad acta, che saranno successivamente liquidati 

con decreto presidenziale e rifusione delle spese di lite relative alla fase di ottemperanza, 

liquidate in € 600,00, oltre accessori di legge se dovuti; 

DATO ATTO che il sottoscritto in data 20 Giugno 2024 si è insediato nel ministero di 

Commissario ad Acta, accettando l’incarico e promuovendo l’acquisizione degli elementi 

istruttori idonei per la presente determinazione provvedimentale; 

DATO ATTO che l’istruttoria procedimentale è stata curata dal Coordinatore del III 

Settore del Comune di Lentini quale U.O. responsabile del procedimento, ai sensi del 

combinato disposto dalla L. 241/90 s.m.i. e dall’art. 107 D.lgs. 267/2000; 

RILEVATO: 

- che l’intervento di salvaguardia ambientale richiesto, dapprima ammontava ad Euro 

33.000,00 così come stabilito dalla deliberazione di Giunta Municipale n. 72 del 9 

luglio 2021, disattesa dal Comune di Lentini e priva di imputazione della spesa, oggi 

ammonta ad Euro 61.000 IVA inclusa, così come comunicato dal Coordinatore del 



III Settore con nota del 30 Agosto 2024 inviata a mezzo pec alle ore 13,56 

contenente un preventivo aggiornato dell’attività da appaltare; 

- il costo riparametrato da parte dell’U.O. procedente del Comune di Lentini è in 

evidente incremento rispetto a quanto in precedenza indicato, e mai effettivamente 

impegnato (i.e. D.G.M. n. 72/2021), ed è comprensivo degli interventi di 

progettazione, MISE, trattamento, spostamento, trasporto e oneri di conferimento; 

- l’analisi del costo dell’intervento sia quali – quantitativi sia di congruità, 

l’implementazione della migliore tecnologia disponibile nonché l’attuazione della 

scienza tecnica afferiscono l’attività istruttoria degli uffici comunali (i.e. III Settore 

del Comune di Lentini) non potendo essere oggetto di sindacato da parte del 

sottoscritto organo commissariale; 

- La somma per l’intervento de quo oltreché per le spese liquidate nei provvedimenti 

nn. 245/2024 e 2205/2024 Reg. Provv. Coll. del TAR SICILIA – Catania oltre alle 

spettanze dell’organo commissariale, che saranno liquidate con Decreto 

Presidenziale in esito alla procedura, sono da considerarsi debito fuori bilancio, 

stante l’assenza di qualsiasi impegno e previsione di spesa a valere dello strumento 

di pianificazione finanziaria, così da doversi imputare a valere del Cap. 7116 

missione 01- programma 11 – Titolo 1 del bilancio di previsione 2024/2026, 

esigibilità 2024, giusta nota del 5.9.2024 a firma del Dirigente dei Servizi Finanziari 

del Comune di Lentini; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di 

affidamento diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a 

quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale e che tale attività 

in uno con la fase di aggiudicazione, stipula e corretta esecuzione dell’appalto sono 

espressamente demandate all’U.O. Responsabile del procedimento nella persona del 

Coordinatore del III Settore del Comune di Lentini; 

DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente 

procedimento è finalizzato all’affidamento di un intervento di bonifica dell’amianto in via 

Italia n. 15 a Lentini le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: esecuzione degli 

interventi di progettazione, MISE, trattamento, spostamento, trasporto e oneri di 

conferimento rifiuti contenenti amianto dell’immobile di Via Italia n. 15 in Lentini, giusta 

sentenza del TAR SICILIA – Catania, II Sezione, n. 245/2024 Reg. Provv. Coll. pubblicata 

il 19.1.2024, e dell’ordinanza di nomina del Commissario ad Acta n. 2205/2024 Reg. Provv. 

Coll. pubblicata il 13.6.2024; 



Importo dell’appalto/contratto pubblico: 62.000 Euro IVA inclusa e trasporto; 

Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, anche 

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in un apposito scambio 

di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 

certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 23 luglio 2014; 

Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 

36/2023, nell’alveo della continenza normativa ed ordinamentale, assicurando che siano 

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante, nonché nel rispetto della vigente normativa anticorruzione e per la pubblica 

integrità; 

Clausole ritenute essenziali:  quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti 

e nella documentazione della procedura di affidamento, con particolare riguardo 

all’impiego della migliore scienza tecnica disponibile e al pedissequo rispetto del 

cronoprogramma di intervento;  

RILEVATO, preliminarmente, che le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire 

un interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del 

Decreto Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla 

soglia comunitaria; 

DI PRECISARE che in ottemperanza alla legge 06/11/2012 n.190 e al DPR 16/04/2013 

n.62 sia la stazione appaltante che l’operatore economico che sarà scelto dall’U.O. 

Responsabile del procedimento si impegnano espressamente al rispetto delle seguenti 

clausole, che costituiscono parte fondamentale e inderogabile del rapporto negoziale 

pubblico - privato:  

 - le parti (pubblica e privata) assumono la reciproca, formale obbligazione di rispettare 

espressamente l’impegno anticorruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di 

denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia 

indirettamente, al fine dell’assegnazione del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta 

esecuzione; 

- l’operatore economico uniforma la propria condotta al rispetto dei principi di buona fede, 

correttezza professionale, trasparenza e lealtà nei confronti del Comune di Lentini e degli 

altri concorrenti;  



- il personale del Comune di Lentini, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di 

gara o affidamento, si astiene dal tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che 

procurino vantaggi illegittimi ai partecipanti, o che violino il Codice di Comportamento e 

sono consapevoli delle sanzioni e responsabilità previste in caso di sua violazione; 

- l’operatore economico si astiene da comportamenti anti concorrenziali rispettando le 

norme per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione 

nazionale e comunitaria; si impegna in particolare a non accordarsi con altri partecipanti 

alla procedura di gara od affidamento per limitare con mezzi illeciti la concorrenza (si 

intende per comportamento anticoncorrenziale qualsiasi comportamento o pratica di affari 

ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza o altrimenti lesivi dele 

norme della buona fede, in virtù dei quali l’impresa basa la propria offerta su un accordo 

illecito o su un a pratica concordata tra imprese mediante: la promessa, offerta, concessione 

diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo, un vantaggio in cambio 

dell’aggiudicazione dell’appalto, ovvero altre forme di collusione con la persona 

responsabile per la aggiudicazione dell’appalto; tacendo l’esistenza di un accordo illecito o 

di una pratica concertata; un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni 

dell’offerta o la concessione di vantaggi ad altri operatori economici, affinché non 

concorrano all’appalto o ritirino la loro offerta); 

- l’operatore economico non si avvale dell’esistenza di forme di controllo o collegamento 

con altre imprese a norma dell’articolo 2359  del codice civile, né si avvale dell’esistenza di 

altre forme di collegamento sostanziale per influenzare l’andamento delle gare di appalto 

od affidamenti; 

- nel partecipare alla presente gara d’appalto nelle trattative e negoziazioni comunque 

connesse con il presente appalto comunale, relativamente anche alla successiva esecuzione, 

l’operatore economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i 

dipendenti dell’ente che lo rappresentano, ovvero che trattano o prendono decisione per 

conto del Comune di Lentini; 

- l’operatore economico segnala alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, 

irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara, o affidamento e/o durante 

l’esecuzione del contratto, da parte di ogni concorrente o interessato sia da parte pubblica 

sia da parte privata; 

- l’operatore economico si impegna a collaborare con l’Autorità Giudiziaria denunciando 

ogni tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura 

criminale, nonché ad informare tempestivamente il Dirigente del Settore ed il Segretario 

Generale R.P.T.C.; 



- la Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui 

all’art.1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la 

compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317 - 318 - 319 - 319 

bis - 319 ter - 319 quater c.p., 320 - 322 - 322 bis - 346 bis - 353 e 353 bis del c.p.; 

- l’operatore economico dichiara di non avere conferito incarichi o stipulato contratti, e si 

impegna a non conferire e non stipulare, con ex dipendenti del Comune che negli ultimi 

tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del medesimo; 

- l’inosservanza da parte dell’Operatore Economico delle clausole sopra indicate e 

costituenti condizione essenziale e non negoziabile per il perfezionamento 

dell’affidamento, comporterà la risoluzione anticipata dell’affidamento e la segnalazione 

all’ANAC e alle competenti autorità. 

ESEGUITO CON ESITO FAVOREVOLE il controllo preventivo di regolarità 

amministrativa del presente atto, ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000, avendo 

verificato: 

- il rispetto delle normative comunitarie, statali, regionali e regolamentari, generali e 

di settore; 

- la correttezza e regolarità della procedura; 

- la correttezza formale nella redazione dell’atto; 

CONSIDERATO: 

- in relazione ai requisiti soggettivi di chi emana l’atto: 

a) di essere legittimato a emanare l’atto; 

b) di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, 

con particolare riferimento al codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

c) di non trovarsi in conflitto di interesse in relazione all’oggetto dell’atto, con riferimento 

alla normativa vigente, in particolar modo con quella relativa alla prevenzione della 

corruzione; 

- in relazione ai requisiti soggettivi del destinatario dell’atto: 

a) che il soggetto destinatario è stato individuato ricorrendo a criteri di natura oggettivi 

assicurando il rispetto delle norme di legge e regolamentari; 

b) di non essere al corrente di cause di incompatibilità o conflitti di interesse relative al 

destinatario dell’atto; 



c) di non essere al corrente di eventuali rapporti di parentela o frequentazione abituale che 

possano avere interferito con la decisione oggetto dell’atto; 

d) di emanare l’atto nella piena conoscenza e nel rispetto della vigente normativa di settore, 

nonché delle norme regolamentari; 

e) di impegnarsi ad assolvere gli obblighi relativi alla trasparenza e alla pubblicazione 

dell’atto e delle informazioni in esso contenute, nel rispetto della normativa vigente; 

RILEVATA PERTANTO la necessità e l’urgenza di provvedere al riconoscimento, ai 

sensi dell’art. 194, comma 1, lett. a), del D.lgs. 267/2000, del suddetto debito fuori 

Bilancio, di €   e ciò al fine di provvedere al pronto pagamento dello stesso, in modo di 

sollevare l’Ente da ulteriori oneri a maturare e quant’altro;  

 

Rilevata pertanto la necessità di provvedere a quanto sopra in esecuzione 

dell’incarico in oggetto; 

Tutto ciò premesso e sulla scorta dei poteri conferiti, avendone titolo e 

legittimazione, in base agli atti indicati e per le ragioni di cui in premessa, 

DETERMINA 

1) Di riconoscere, per le ragioni di cui in premessa e qui richiamate integralmente, la 

legittimità del debito fuori bilancio come in premessa determinato, per l’importo di 

complessivi € 64.553,46, gravante sul Comune di Lentini, a valere del cap. 7116 

missione 01- programma 11 – Titolo 1 del bilancio di previsione 2024/2026, esigibilità 

2024; 

 

2) Di dare atto che la prefata somma è comprensiva dell’intervento di bonifica ambientale 

così come indicato dall’U.O. Responsabile del Procedimento (I.e. Coordinatore III 

Settore) e delle somme per cui la P.A. è stata condannata alla refusione in favore di 

parte ricorrente incluso IVA, C.P.A. e Spese generali; 

 

3) Di demandare espressamente l’attività esecutivo – gestionale, di individuazione 

dell’Operatore Economico, di affidamento, aggiudicazione, stipula ed esecuzione 

all’U.O. Responsabile del Procedimento in persona del Coordinatore del III Settore, o 

ad altro funzionario amministrativo appositamente indicato dal Comune di Lentini, al fine di 

provvedere ad ogni adempimento scaturente dal presente provvedimento 

commissariale nel rispetto del vigente Codice dei Contratti Pubblici e nella continenza 

normativa ed ordinamentale; 

 



 

 

4) Di trasmettere la presente determinazione al Collegio dei Revisori dei Conti affinché si 

esprima sul debito fuori bilancio di che trattasi; 

 

5) Di dare atto che la relativa spesa trova imputazione al cap. 7116 missione 01- 

programma 11 – Titolo 1 del bilancio di previsione 2024/2026, esigibilità 2024; 

 
6) Di demandare al Dirigente del Servizio Finanziario del Comune di Lentini gli 

adempimenti consequenziali al presente atto per l’imputazione della spesa di € 

64.553,46 per le causali di cui in narrativa; 

 
7) Di demandare altresì alla Segreteria dell’Ente la trasmissione del presente atto alla 

Procura della Corte dei Conti come per legge, sia ex art. 51 Codice di Giustizia Contabile 

quale notizia di danno erariale sia ex art. 23, comma 5, Legge n. 289/2002; 

 

8) Di riservarsi, previa statuizione dell’Autorità Giudiziaria delegante, di imputare la spesa 

inerente il compenso per l’espletamento del ministero di Commissario ad Acta, 

demandando a tale adempimento il Dirigente del Servizio Finanziario dell’Ente Locale; 

 
9) Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, disponendo l’immediata 

pubblicazione all’Albo Pretorio e in Amministrazione Trasparente nonché la notifica – 

a cura del Comune di Lentini – al Signor Sindaco, al Segretario Generale, ai Dirigenti 

interessati, al Collegio dei Revisori dei Conti e al ricorrente. 

F.L.C.S. l’8 Settembre 2024 ---------------------//// 

 

                 IL COMMISSARIO AD ACTA 
                    (Prof. Avv. Daniel AMATO)  

 

 













 
 

COMUNE DI LENTINI 
Libero Consorzio Comunale di Siracusa 

 
5° SETTORE – SERVIZI FINANZIARI 

Prot. n°  
 

Lentini, lì 05/09/2024 
 

Al Commissario ad Acta Prof. Avv. Daniel Amato 
A mezzo pec avvdanielamato@pec.it 

 
E, p.c.  

Al Segretario Gen.le  
Al Sindaco 

Al Coordinatore del 3° Settore 
Loro Sedi 

Prot. n°  
    

Oggetto: T.a.r. Sicilia – Catania, II Sezione, proc. N° 2300/2023 Reg. Ric. 
2205/2024 Reg. Prov. Coll. Pubblicata il 03/06/2024. Riscontro nota prot. n° 
0018264 del 04/09/2024.    
 
 

In riferimento alla nota di cui in oggetto, con la presente si comunica che trattasi 
di debiti fuori bilancio da riconoscere e che trova copertura finanziaria al Cap. 
7116 missione 01- programma 11 – Titolo 1 ad avvenuta approvazione del 
Consiglio Comunale del bilancio di previsione 2024/2026 di cui alla deliberazione 
di G.M. n°109 dell’08/08/2024. 
  

                              Il Coordinatore del 5° Settore  
                                Dott.ssa Giovanna Iacono 

Firmato digitalmente da

GIOVANNA IACONO
C = IT
Data e ora della firma:
05/09/2024 11:25:27

mailto:avvdanielamato@pec.it
































































































N. 02300/2023 REG.RIC.

N. _____/____ REG.PROV.COLL.
N. 02300/2023 REG.RIC.

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 2300 del 2023, proposto da 

Massimo Iannitto, rappresentato e difeso dagli avvocati Carmelo Elio Guarnaccia e

Giulia Campo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e

domicilio eletto presso lo studio Carmelo Elio Guarnaccia in Catania, Via XX

Settembre 45; 

contro

Comune di Lentini, non costituito in giudizio; 

avverso

il silenzio del Comune di Lentini sull’istanza presentata dal ricorrente in data 21

giugno 2023, con cui era stato sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione

e lo smaltimento di una copertura in amianto sull’immobile sito in Lentini, Via

Italia 15.

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 18 gennaio 2024 il dott. Daniele

Pubblicato il 19/01/2024                                                                                                                                00245  2024



N. 02300/2023 REG.RIC.

Burzichelli e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue:

FATTO e DIRITTO

Con ricorso notificato in data 27 novembre 2023 l’interessato ha impugnato il

silenzio del Comune di Lentini sull’istanza presentata dal ricorrente in data 21

giugno 2023, con cui era stato sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione

e lo smaltimento di una copertura in amianto sull’immobile sito in Lentini, Via

Italia 15 (contiguo all’immobile di proprietà dell’interessato).

Nel ricorso è stato precisato quanto segue: a) in data 21 dicembre 2018 il ricorrente

aveva già invitato il Comune ad intervenire e l’Amministrazione, dopo aver

riscontrato la richiesta con nota n. 1424 del 22 gennaio 2019 (comunicando di aver

compulsato l’Azienda Sanitaria Provinciale e l’ARPA ai fini di un sopralluogo), ha

adottato l’ordinanza contingibile e urgente n. 12 in data 27 marzo 2019, la quale,

però, non è stata eseguita; b) il Comune, con delibera di Giunta n. 72 del 9 luglio

2021, ha, quindi, stanziato € 33.000,00 per la rimozione e lo smaltimento

dell’amianto, ma i lavori, tuttavia, non sono stati avviati.

L’Amministrazione intimata non si è costituita in giudizio.

Nella camera di consiglio in data odierna la causa è stata trattenuta in decisione.

A giudizio del Collegio il ricorso è fondato.

Non risulta, invero, che il Comune abbia effettivamente definito il procedimento

già avviato per la rimozione e lo smaltimento della copertura in amianto

sull’immobile sito in Lentini, Via Italia 15, posto che l’ordinanza contingibile e

urgente è rimasta ineseguita e che allo stanziamento di € 33.000,00 non ha fatto

seguito la concreta bonifica dei luoghi.

Ne consegue che l’istanza in data 21 giugno 2023 deve qualificarsi come

riproposizione dell’istanza ai sensi dell’art. 31, secondo comma, c.p.a., sulla quale

l’Amministrazione ha evidentemente l’obbligo di pronunciarsi espressamente.

Il ricorso merita, quindi, di essere accolto e, per l’effetto, deve ordinarsi al Comune
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di Lentini di concludere il procedimento avviato dall’interessato nel termine di

giorni novanta, con decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa della

presente decisione.

Le spese di lite seguono la soccombenza e sono liquidate in dispositivo, anche

tenendo conto della particolare semplicità della controversia.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania

(Sezione Seconda), definitivamente pronunciando sul ricorso come in epigrafe

proposto: 1) lo accoglie e, per l’effetto, ordina al Comune di Lentini di concludere

il procedimento avviato dall’interessato nel termine di giorni novanta, con

decorrenza dalla comunicazione in via amministrativa della presente decisione; 2)

condanna l’Amministrazione intimata alla rifusione delle spese di giudizio,

liquidate in complessivi € 1.150,00, oltre accessori di legge se dovuti.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 18 gennaio 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Daniele Burzichelli, Presidente, Estensore

Gustavo Giovanni Rosario Cumin, Consigliere

Emanuele Caminiti, Referendario

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Daniele Burzichelli

 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO
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N. _____/____ REG.PROV.COLL.
N. 02300/2023 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia

sezione staccata di Catania (Sezione Seconda)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 2300 del 2023, proposto da

Massimo Iannitto, rappresentato e difeso dagli avvocati Carmelo Elio Guarnaccia e

Giulia Campo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia e

domicilio eletto presso lo studio Carmelo Elio Guarnaccia in Catania, Via XX

Settembre 45;

contro

Comune di Lentini, non costituito in giudizio; 

avverso

il silenzio del Comune di Lentini sull’istanza presentata dal ricorrente in data 21

giugno 2023, con cui era stato sollecitato l’avvio del procedimento per la rimozione

e lo smaltimento di una copertura in amianto sull’immobile sito in Lentini, Via

Italia 15.

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 13 giugno 2024 il dott. Daniele

Pubblicato il 13/06/2024                                                                                                                                02205  2024
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Burzichelli e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Con istanza depositata in data 3 maggio 2024 il ricorrente ha chiesto la nomina di

un commissario ad acta per l’esecuzione della sentenza di questa Sezione n.

245/2024 in data 19 gennaio 2024, con cui è stato accolto il ricorso avverso il

silenzio del Comune di Lentini sulla richiesta presentata dall’interessato in data 21

giugno 2023, con la quale era stato sollecitato l’avvio del procedimento per la

rimozione e lo smaltimento di una copertura in amianto sull’immobile sito in

Lentini, Via Italia 15.

Nella camera di consiglio in data odierna la causa è stata trattenuta in decisione.

L’istanza del ricorrente merita di essere accolta, non risultando che

l’Amministrazione intimata abbia dato esecuzione alla pronuncia del Tribunale.

Deve, quindi, nominarsi quale commissario ad acta il Dirigente del Settore “Polizia

Locale” del Comune di Francofonte, con facoltà di delega ad altro funzionario del

Settore in possesso della necessaria professionalità, al quale viene assegnato il

termine di giorni centoventi per l’espletamento del mandato.

Le spese di giudizio relative alla presente fase seguono la soccombenza e sono

liquidate in dispositivo, tenendo conto della particolare semplicità della questione.

Restano a carico dell’Amministrazione soccombente anche gli oneri derivanti

dall’insediamento del commissario ad acta, che saranno successivamente liquidati

con decreto presidenziale.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, Sezione Staccata di Catania

(Sezione Seconda): 1) nomina quale commissario ad acta il Dirigente del Settore

“Polizia Locale” del Comune di Francofonte, con facoltà di delega ad altro

funzionario del Settore in possesso della necessaria professionalità, al quale è

assegnato il termine di giorni centoventi per l’espletamento del mandato; 2)

condanna il Comune intimato alla rifusione delle spese di lite relative alla presente

fase, liquidate in € 600,00, oltre accessori di legge se dovuti, nonché a sostenere gli
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oneri derivanti dall’insediamento del commissario ad acta.

Così deciso in Catania nella camera di consiglio del giorno 13 giugno 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Daniele Burzichelli, Presidente, Estensore

Emanuele Caminiti, Primo Referendario

Cristina Consoli, Referendario

 
 

IL PRESIDENTE, ESTENSORE
Daniele Burzichelli

 
 
 

IL SEGRETARIO


	COMUNE DI LENTINI

		2024-09-08T13:43:07+0200
	DANIEL AMATO




